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L’attenzione crescentfe 1 tema dell’etica del diritto da parte giurisprudenza
CIENZE SOC]1alLll (1 notevole importanza DL la teologla, Innan-

zitutto DL L’etica SOC]lale DL 11 diritto CAaNnOoNICO dirıtto dAlventato 11 (1
Organizzazlone Socjleta moderna tardo-moderna In QUAaNTO tale pervade ed
Oordina SCHILDLC DIU Spazı Societa, relazlonIıi interpersonalı anche
csfera. personale, Ssostituendo le forme tradizionali (1 ordinamento basate csull  ethos
GL morale. L’etica del diritto OLA (COLNE esigenza nel momentftoOo In CUI1 11 diritto
G] COSTITUISCE SCHNDIC (1 pIU In modo DOSITIVISTICO, eECNICO, ed ESTITOMEeTITEe (1 GE 11 5 10

CTY1ITeT10 EI1C0 qual la dignita DELSONG. In tal modo G1 rende IMMUNEe da qual-
S1251 valutaziıone E11CcCa L’etica del diritto, da lato, (1 impedire questa 1INCOM-
bente separazlione del diritto morale In QUAaNTO C10 significherebbe 1 1mMpOS-
S1bilita Drospettiva morale Sull ordinamento DU  1ICO quindi la confutazione

«glustizla SOClale». Dall’altro lato, 6554 nNnsiste per0 G1 Aistinzione Ira diritto
morale DL l importanza criteriologica soggettivita 1lberta HEISOLLA DL

Lordinamento Dolitico-soclale. Per quest ’ ultimo aspeTtto, L’etica del diritto G] distingue
eriıticamente da ula CONCEZI10NE del «dirıtto naturale» seconda, tarda 1160-

Scolastica, anche C550 porta avantı alcune esigenze centrali del C1asSSICO «dirıtto
naturale».

volume miscellaneo, Cd1to da Michael Fischer 1CcCN4€el3. TaSsSser, docent! (1
CIENZE SOC1all ed economiche DICSSO L universita (1 5alisburgo, G] DIODOLLC (1 rifllettere
questia formazione (1 ula disciplina, partendo CONsSIderazione del diritto
(COLNE «Sistema. tecn1IcO» (D Interessante questia alfermazione inizlale, In UYUUALL-
IO DrOprIO 11 Carattere «TeCN1ICO>» la chlave ne quale la recentfe eNncieclica (‚arıtas
In verıtate riflette erıticamente l organizzazione SOC]lale ne Socleta tardo-moderna:
da lato, l organizzazlione SIuUriIdica dQeve CSS5C1IC, (COLNE alfermava A, 11 10mmaso,
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L’attenzione crescente al tema dell’etica del diritto da parte della giurisprudenza 
e delle scienze sociali è senza dubbi di notevole importanza per la teologia, innan-
zitutto per l’etica sociale e per il diritto canonico. Il diritto è diventato il mezzo di 
organizzazione della società moderna e tardo-moderna e in quanto tale pervade ed 
ordina sempre più spazi della società, delle relazioni interpersonali e anche della 
sfera personale, sostituendo le forme tradizionali di ordinamento basate sull’ethos e 
sulla morale. L’etica del diritto ora nasce come esigenza nel momento in cui il diritto 
si costituisce sempre di più in modo positivistico, tecnico, ed estromette di sé il suo 
criterio etico qual è la dignità della persona. In tal modo si rende immune da qual-
siasi valutazione etica. L’etica del diritto, da un lato, cerca di impedire questa incom-
bente separazione del diritto dalla morale – in quanto ciò significherebbe l’impos-
sibilità della prospettiva morale sull’ordinamento pubblico e quindi la confutazione 
della «giustizia sociale». Dall’altro lato, essa insiste però sulla distinzione tra diritto 
e morale per l’importanza criteriologica della soggettività e libertà della persona per 
l’ordinamento politico-sociale. Per quest’ultimo aspetto, l’etica del diritto si distingue 
criticamente da una concezione del «diritto naturale» della seconda, tarda o neo-
scolastica, anche se esso porta avanti alcune esigenze centrali del classico «diritto 
naturale».

Il volume miscellaneo, edito da Michael Fischer e Michaela Strasser, docenti di 
scienze sociali ed economiche presso l’università di Salisburgo, si propone di riflettere 
questa formazione di una nuova disciplina, partendo dalla considerazione del diritto 
come un «sistema tecnico» (p. 7). Interessante questa affermazione iniziale, in quan-
to proprio il carattere «tecnico» è la chiave nella quale la recente enciclica Caritas 
in veritate riflette criticamente l’organizzazione sociale nella società tardo-moderna: 
da un lato, l’organizzazione giuridica deve essere, come affermava san Tommaso, 
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HOosSsSIbLÄSs ed utilis, quindi dQeve C5561€ anche (1 Carattere tecNICcO-Pratico, QUESTO
DrOoprIO In QUAaNTO, dall’altro lato, 6554 G] Comprende finalizzata alla DELSONG
che 11 «DTINCIDIO, so  e  ( fine (1 le ISTIEUZIONI SOC1lal1» (GS 25) ne Ssocileta
moderna, 11 diritto Aiventato 11 dell organizzazione SOCJlale In QUaNTO tale

DrOprIO C550 che nel 5{1 Crescenfie «tecn1ICc17zA7z10nNe» COSTITUNISCE la
GI1: DL L’etica SOCJlale erıistiana attuale, ne quale le caratteristiche 0OMMASIANE (1
HOosSsSIbLÄSs ed utilis 101008 Alventate quelle dell «econom1co» dell ’ «efficiente» HCL CI
G1 fa SCHNLDIC DIU fatica (1 TICONOSCEeTE 11 fine dell ’ uomo 5{1 dignita Aletro 0
imperativı (1 ula ecn1ca ed eCONOMIA del dirıtto. (11A da questie poche CoONsiderazlionI]I
generali G1 DUO EVINCEere 11 fatto che L’etica SOC]lale ecristiana 0gg]1 dQeve C5561€ 0ONdAa-
mentalmente «etica del diritto» lacche nel CONCETTIO del diritto, precisamente ne
5{1 ECONOMICIZZAZIONE tecCcnNICIZZAZIONE, G] Incontrano le reNX 1vello SOcClale.

5{1 A4CCEz10Ne personalistica, C550 Qeve rispecchliare le dimensIlionI ONtologicoO-
relazlonalIı DELSONG, perche In questa Drospettiva (1 dirıtto la DELSOLNA e, (COLLNE

QICce KOSMINI, «11 diritto SUSSIStente» 11 merIito (1 Benedetto XVI COIl le 1010

rillessioni fondamentali (OIl la declinazione O1IfIrına SOC]lale Chiesa ne
chlave tarda modernita, (1 aAaVvVer le bası DL uın etica del diritto che dQeve
(lventare 11 COMPItO centrale dell’Etica SOC]lale erıistiana nel DrossimI decenn!].

Ma 110  —> SOl0o da parte rifllessione SOClal-etica cattolica. G] AaPNLC la Drospettiva
all etica del diritto; anche la GS{iessia giurisprudenza G1 avverie dell impossIibilita (1
cContinuaTre (OIl la CONsiderazlione DOositivistica monodisciplinare del metodoUOISUGION Drassı giurista, SCODLE che INVEeCeEe DrOprIO 11 diritto 11 u0g0 dell interconnessione
del Varı ambit! SOC1lall ne tarda modernita che quindi C550 esprime CTYT1ITeT10
ormale HCL queESTa esigenza (1 CLCEALE CONNEeSSIONI (1 dare unita 4a1 Varı
menITIı vita (D Iramite questia CONsiderazlilone la giurisprudenza enira In

rapporto (OIl le (iverse CIEeNZEe 11 dirıtto vIene interpretato In ULla Drospettiva
(lversa In QUAaNTO aiiraverso questie GI1: CMETSEC (1 11 problema del-
L uomo (COLNE CTYITeT10 ultimo del diritto, da QliversI partı L’attenzione DL L’etica
del diritto. Significativamente er Iievo (1 ans Kelsen, alfermava alla fine

5{1 vita «SIccome C550 [l dirittol, (COLNE ISTITUZIONE LrOPPO sScCilla ira 11
tentativo la Carıicatura g1ustizla, la teor1a del diritto Qeve C556 1€ integrata (OIl

ula E11CA del diritto». DULO dirıtto DOSITIVISTICO, DL QUESTO 5{10 COMPItO (1 CLEALE

CONNEeSSIONI dare unita alla Socjleta tardo-moderna, iInteso allora (COLLNE

«Ir OD DO umano0o>» 0 Indizıi INVeCe 10 SpINg0ONO, tale fine, alla riscoperta del-
la 5{1 dimensione E11CA personalistica appunto In QUESTO mMmOomentTtoO G] aULC 10
SPazlO (1 INCONTITO Ira giurisprudenza teologla che DULC riscopre l importanza (1
dialogo interdisciplinare Sull’etica del dirıtto.
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possibilis ed utilis, quindi deve essere anche di carattere tecnico-pratico, ma questo 
proprio in quanto, dall’altro lato, essa si comprende finalizzata alla persona umana 
che è il «principio, soggetto e fine di tutte le istituzioni sociali» (GS 25): nella società 
moderna, il diritto è diventato il mezzo dell’organizzazione sociale e in quanto tale 
è proprio esso che nel processo della sua crescente «tecnicizzazione» costituisce la 
sfida per l’etica sociale cristiana attuale, nella quale le caratteristiche tommasiane di 
possibilis ed utilis sono diventate quelle dell’«economico» e dell’«efficiente» per cui 
si fa sempre più fatica di riconoscere il fine dell’uomo e della sua dignità dietro gli 
imperativi di una tecnica ed economia del diritto. Già da queste poche considerazioni 
generali si può evincere il fatto che l’etica sociale cristiana oggi deve essere fonda-
mentalmente «etica del diritto» giacché nel concetto del diritto, e precisamente nella 
sua economicizzazione e tecnicizzazione, si incontrano le res novae a livello sociale. 
Nella sua accezione personalistica, esso deve rispecchiare le dimensioni ontologico-
relazionali della persona, perché in questa prospettiva di diritto la persona è, come 
dice Rosmini, «il diritto umano sussistente». È il merito di Benedetto XVI con le sue 
riflessioni fondamentali e con la declinazione della Dottrina sociale della Chiesa nella 
chiave della tarda modernità, di aver messo le basi per un’etica del diritto che deve 
diventare il compito centrale dell’Etica sociale cristiana nei prossimi decenni.

Ma non solo da parte della riflessione social-etica cattolica si apre la prospettiva 
all’etica del diritto; anche la stessa giurisprudenza si avverte dell’impossibilità di 
continuare con la considerazione positivistica e monodisciplinare del metodo e della 
prassi giurista, e scopre che invece proprio il diritto è il luogo dell’interconnessione 
dei vari ambiti sociali nella tarda modernità e che quindi esso esprime un criterio 
formale per questa nuova esigenza di creare connessioni e di dare unità ai vari mo-
menti della vita (p. 7). Tramite questa considerazione la giurisprudenza entra in un 
nuovo rapporto con le diverse scienze e il diritto viene interpretato in una prospettiva 
diversa – e in quanto attraverso queste nuove sfide emerge di nuovo il problema del-
l’uomo come criterio ultimo del diritto, da diversi parti nasce l’attenzione per l’etica 
del diritto. Significativamente Adolf Merkl, allievo di Hans Kelsen, affermava alla fine 
della sua vita: «Siccome esso [il diritto], come istituzione troppo umana, oscilla tra il 
tentativo e la caricatura della giustizia, la teoria del diritto deve essere integrata con 
una etica del diritto». Il puro diritto positivistico, per questo suo compito di creare 
connessioni e dare unità alla società tardo-moderna, va inteso allora come un mezzo 
«troppo umano»? Tutti gli indizi invece lo spingono, a tale fine, alla riscoperta del-
la sua dimensione etica e personalistica – e appunto in questo momento si apre lo 
spazio di incontro tra giurisprudenza e teologia che pure riscopre l’importanza di un 
dialogo interdisciplinare sull’etica del diritto.



arkus Krienke

Infatti, negli ultimi! annı 101008 UuscCIthH 1a Aue monografie tale ematıca, che la
interpretano Cal PDUunNTO (1 VISTA filosofico te0l0giCcO. La prima (1 Dietmar VOIl der
Ordien (Rechtsethik, München altra (1 olfgang Huber, L’ex Ratsvorsitzen-
der Chiesa evangelica tedesca (Gerechtigkeit une Grun  zInıen christli-
cher Rechtse (müterslioh 19992) Anche Cal PDUunNTO (1 VISTAa SiuUrIdicO 110  —> Esiste
ALla 1655011114 monografia, 11 CONCETITO le omande fondamentali (0)I10 Talttalı dal-
la maggl0r parte del recentI! volumı GL filosofia la teorl1a del diritto, almeno DL
QUAaNTO riguarda 0 StudI (1 lingua tedesca. Kiguardo questia dinamica, 11 presente
volume COSTITUISCE contributo fondativo In QUAaNTO (1 raccogliere colle-
Sarct ira (1 loro (iverse Drospettive Cal PDUunNTtO (1 VISTAa SIUFIdICcO, filosofico, teologico,

CIeNzZEe Soclall, economiche politiche, C10 Tamıte Ire assagegl In ula prima
parte G] presentano, In modo fondamentale, principali «programmı ı ed a1DDb0O771» (1
questia disciplina (DD 9-1 La sSeconda parte focalizza pIuUttOStO l’aspetto
SIUFIAICO G1 omanda quali (0)I10 0 aspetti dell «etica In dogmatica Drassı» (DD
133-238) Infine, la Dprospettiva VvIeNE rlassunta finalizzata DOossi1ibhil SVIluppI oltre
11 volume nell ullıma parte che riporta alCuni «sStudI G1 g1ust1z1a» (DD 39-3658)

Sa quil raccolti 110  —> presentano un unica Dprospettiva EI1C3A G] contraddico-
In parte ne loro declinazione del mMmOomentTtoO EI1C0O ProprI0 DL QUaNTO

richlam!ı tOTICI, la S1ISTeMaAalTca attuale del «dirıitto naturale» la Drospettiva L[eO-

logica In merIito, a ICUNI autorı ricadono In grande parte DOSIZIONI pregiudizlall
rifletterli particolarmente. ato che questia costatazıione G] verilica DL alCUun] KACENSION!contributi, arebbe STATIO dOveroso, da parte egli cCuratorI1, aggiungere ulteriore

contributo che vrebbe aggiunto tale rillessione integrativa. ata queESTa
11 e0l0go0 G] vede pIuttosSto confrontato (OIl Varı argomenti! DL C111 11 volume PIEDNAaALA
positivamente 11 erreno tutt’altro che SO1ldO (1 QUESTO (1 AiSsCUSSIONE
interdisciplinare. Ma DrODrIO QUESTO PDUunNTO dell’etica del diritto che G] distinguera
quello che 11 e010g0 che preferisce eEvitare 11 dialogo (OIl la tarda modernita, da
quello che egge la (‚arıtas In ver:ıtate (COLNE Incoragglamento DOSItIVO, 110  -

temerarIlo, QUESTO confronto.
(11A DrImI1 Aue sa danno un immagine significativa del Carattere pluridimen-

Sslonale riguardo 1 metodo alle alfermazionIi del volume: mentire Andreas (‚esana
rillette G1 contestualizzazione culturale del nOostrI ermminı fondamentali r1]1-
flessione E11CA conclude quindi a ula fondamentale relativizzazione (1 quest ulti-

(DD urt Sseelmann tematızza paradossi del CONCETTIO (1 «dignita ULla

nell interesse (1 enuclearne Dresuppost forti (riconoscimento reciproCcOo) che
volesse, COIl QUESTO, aprıre 11 A1ISCOTSO a Introdurre (OVverl moralIi 2CCAantio 4a1 diritti
fondamentali alla base Aalo del dirıtto (DD 9-4 PrODrI0 DL 11 Aibattito C111
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Infatti, negli ultimi anni sono usciti già due monografie su tale tematica, che la 
interpretano dal punto di vista filosofico e teologico. La prima è di Dietmar von der 
Pfordten (Rechtsethik, München 2001), l’altra di Wolfgang Huber, l’ex Ratsvorsitzen-
der della Chiesa evangelica tedesca (Gerechtigkeit und Recht. Grundlinien christli-
cher Rechtsethik, Gütersloh 19992). Anche se dal punto di vista giuridico non esiste 
ancora nessuna monografia, il concetto e le domande fondamentali sono trattati dal-
la maggior parte dei recenti volumi sulla filosofia o la teoria del diritto, almeno per 
quanto riguarda gli studi di lingua tedesca. Riguardo a questa dinamica, il presente 
volume ne costituisce un contributo fondativo in quanto cerca di raccogliere e colle-
gare tra di loro diverse prospettive dal punto di vista giuridico, filosofico, teologico, 
delle scienze sociali, economiche e politiche, e ciò tramite tre passaggi: in una prima 
parte si presentano, in modo fondamentale, i principali «programmi ed abbozzi» di 
questa nuova disciplina (pp. 9-131). La seconda parte focalizza piuttosto l’aspetto 
giuridico e si domanda quali sono gli aspetti dell’«etica in dogmatica e prassi» (pp. 
133-238). Infine, la prospettiva viene riassunta e finalizzata a possibili sviluppi oltre 
il volume nell’ultima parte che riporta alcuni «studi sulla giustizia» (pp. 239-368).

I saggi qui raccolti non presentano un’unica prospettiva etica ma si contraddico-
no in parte nella loro declinazione del momento etico. Proprio per quanto concerne 
i richiami storici, la sistematica attuale del «diritto naturale» e la prospettiva teo-
logica in merito, alcuni autori ricadono in grande parte su posizioni pregiudiziali 
senza rifletterli particolarmente. Dato che questa costatazione si verifica per alcuni 
contributi, sarebbe stato doveroso, da parte degli curatori, aggiungere un ulteriore 
contributo che avrebbe aggiunto tale riflessione integrativa. Data questa mancanza, 
il teologo si vede piuttosto confrontato con i vari argomenti per cui il volume prepara 
positivamente il terreno tutt’altro che solido di questo nuovo campo di discussione 
interdisciplinare. Ma è proprio a questo punto dell’etica del diritto che si distinguerà 
quello che è il teologo che preferisce evitare il dialogo con la tarda modernità, da 
quello che legge la Caritas in veritate come un incoraggiamento positivo, ma non 
temerario, a questo confronto.

Già i primi due saggi danno un’immagine significativa del carattere pluridimen-
sionale riguardo al metodo e alle affermazioni del volume: mentre Andreas Cesana 
riflette sulla contestualizzazione culturale dei nostri termini fondamentali della ri-
flessione etica e conclude quindi ad una fondamentale relativizzazione di quest’ulti-
ma (pp. 11-28), Kurt Seelmann tematizza i paradossi del concetto di «dignità umana» 
nell’interesse di enuclearne i presupposti forti (riconoscimento reciproco) senza che 
volesse, con questo, aprire il discorso ad introdurre doveri morali accanto ai diritti 
fondamentali alla base dello Stato del diritto (pp. 29-41). Proprio per il dibattito sul 
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«diritto naturale» anche HCL 11 CONTEeSTIO teOologico ()I10 fondamentali le 1010 CONSI-
derazlonI]i che l integrazione del dirıtti fondamentali (OIl catalogo (1 (OVverl 1vel-
10 costituzionale egl]Ii STeSSI dirıtti fondamentali 11 rischlio (1 abbassare
In modo preoccupante le potenzlalita dignita del dirıtti fondamentali,
perche dQdOverIl formulati 4110 STeSSO SIUFIdIcO del diritti offuscano 11 fatto che
la dignita appunto 110  - ipende da ula cCondizione morale SOC]lale che la dignita

Incondizilonata. In tal Seelmann interpreta 11 fondamento 1gNn1-
ta quindi del dirıtto che 10 STeSSO diritto 110  —> DUO garantire (COLLNE ]’aprioristico
«diritto a aAaVvVer diritti». RKimaneC la domanda, da queESTa dimensione,
enucleata da Seelmann, ula SCeDsSI universale HCL qualsiasıi CONTENUTO
terlale «dignita ULa llay, (COLNE VvIeNE alfermata da urt Zäanker (DD
Inoltre, riguardo a ula tale CONsSiderazilone ormale del diritto, ()ifia Weinberger
a aggiungere le 1010 ConsiderazlionI]I fondamentali Sull’approccIio ormale nell’etica
In generale (DD 9-6 Per ULla maggilore CONsiderazlilone del diritto ne riflessione
E11CA G1 PronunNncla (üunther Kreuzbauer, In QUAaNTO DrOprIO Og 1vello mondlale G1
verilica 11 problema che all etica INallclcalli“ le dimens1ionI (1 «Tazlonalıita>» nel
del controllo dell imposizione (DD 5-8

PrOprIO DL sa prima parte arebbe STAa auspicabile (1 aprıre 11 dialogo
interdisciplinare anche HCL le COrrenIlIı] attuall del «diritto naturale», da ula parte,

DL la rillessione teologica, dall’altra In QUaNTO entramb!ı avrebbero DOTUTO r1-
prendere erıticamente le fondamentali ConsiderazlionI del OTO giurista SeelmannnUOISUGION che COSTITUISCE SeNz altro DUunNTO (1 riterimento anche DL la riflessione teologica
Sull etica del diritto nel CONTEeSTIO tarda modernIita.

Del sa sSeconda parte risulta degno (1 012a quello (1 1cCNae13a TAasSser
S] Aibattito EI1C0 ira diritto, politica Socjleta In QUaNTO 6554 EevVviIdenzla 11 diritto nel-
la 5{1 Caratteristica (1 C556 1€ L’istanza dell interconnessione del Varı ambit! SOC1all
ne tarda modernita (DD 35-157), ConsiderazlionI che VENSONGOG riprese da Walter
Berka che analizza 11 diritto costituzionale ira politica potere (DD (/9-182) DODO
le applicazion!i all’ ambito del diritto prIivato penale G] alla erza parte S]
CONCETTIO (1 Miustizla.

1AM0 Helmut Kohlenberger L’articolo forse pIU SISTeMAaTICcO denso (1
11 volume, nel quale “"autore r1a5S5UMe le Varı]ıe appe fondamentali STtOr1a del
CONCETTIO (1 «g1Iust1iz1a>» (pD 41-255), che ntegra SeNz altro 10 StudIi0O GL  «10A0e3A. (1 (11-
r1tto>» In ege (1 Michael Fischer (pD 15-131) Inoltre 101008 Otfried Norbert
Brieskorn Oornire contributi DIU profondi rifllettuti dell’intera raccolta miscella-
116A. (OIl le loro ConsiderazlionI]I fondamentali GL «g1ustizla SOClale» (pD 271-283)
G1 «g1ustizla Ira le generazlonı» (DD 311-330) L’articolo (1 Brieskorn che tema-
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«diritto naturale» ma anche per il contesto teologico sono fondamentali le sue consi-
derazioni che l’integrazione dei diritti fondamentali con un catalogo di doveri a livel-
lo costituzionale o degli stessi diritti fondamentali corre il grave rischio di abbassare 
in modo preoccupante le potenzialità della dignità umana e dei diritti fondamentali, 
perché i doveri formulati allo stesso rango giuridico dei diritti offuscano il fatto che 
la dignità appunto non dipende da una condizione morale o sociale ma che la dignità 
umana è incondizionata. In tal senso, Seelmann interpreta il fondamento della digni-
tà e quindi del diritto – e che lo stesso diritto non può garantire – come l’aprioristico 
«diritto ad aver diritti». Rimane comunque la domanda, se da questa dimensione, 
enucleata da Seelmann, segue una scepsi universale per qualsiasi contenuto ma-
teriale della «dignità umana», come viene affermata da Kurt Zänker (pp. 43-48). 
Inoltre, riguardo ad una tale considerazione formale del diritto, è Ota Weinberger 
ad aggiungere le sue considerazioni fondamentali sull’approccio formale nell’etica 
in generale (pp. 49-63). Per una maggiore considerazione del diritto nella riflessione 
etica si pronuncia Günther Kreuzbauer, in quanto proprio oggi a livello mondiale si 
verifica il problema che all’etica mancano le dimensioni di «razionalità» nel senso 
del controllo e dell’imposizione (pp. 65-86).

Proprio per i saggi della prima parte sarebbe stata auspicabile di aprire il dialogo 
interdisciplinare anche per le correnti attuali del «diritto naturale», da una parte, 
e per la riflessione teologica, dall’altra – in quanto entrambi avrebbero potuto ri-
prendere criticamente le fondamentali considerazioni del noto giurista Seelmannn 
che costituisce senz’altro un punto di riferimento anche per la riflessione teologica 
sull’etica del diritto nel contesto della tarda modernità.

Dei saggi della seconda parte risulta degno di nota quello di Michaela Strasser 
sul dibattito etico tra diritto, politica e società in quanto essa evidenzia il diritto nel-
la sua caratteristica di essere l’istanza dell’interconnessione dei vari ambiti sociali 
nella tarda modernità (pp. 135-157), considerazioni che vengono riprese da Walter 
Berka che analizza il diritto costituzionale tra politica e potere (pp. 179-182). Dopo 
le applicazioni all’ambito del diritto privato e penale si passa alla terza parte sul 
concetto di giustizia.

Dobbiamo a Helmut Kohlenberger l’articolo forse più sistematico e denso di tutto 
il volume, nel quale l’autore riassume le varie tappe fondamentali della storia del 
concetto di «giustizia» (pp. 241-255), che integra senz’altro lo studio sull’«idea di di-
ritto» in Hegel di Michael Fischer (pp. 115-131). Inoltre sono Otfried Höffe e Norbert 
Brieskorn a fornire i contributi più profondi e riflettuti dell’intera raccolta miscella-
nea con le loro considerazioni fondamentali sulla «giustizia sociale» (pp. 271-283) e 
sulla «giustizia tra le generazioni» (pp. 311-330). L’articolo di Brieskorn che tema-
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Recensioni

tizza un aspetto della discussione sul concetto di giustizia che nel dibattito recente è 
stato giustamente intensificato e che dovrebbe essere ripreso maggiormente da una 
discussione interdisciplinare, dà occasione alle considerazioni di Brunhilde Scheu-
ringer ed Hans Holzinger che l’applicano a due problemi specifici ossia al problema 
delle eredità e della sostenibilità ambientale (pp. 331-368).

Complessivamente, il volume miscellaneo sull’etica del diritto ha il merito di riu-
nire vari tentativi che per la costituzione di una tale disciplina sono stati intrapresi 
negli ultimi anni. Come già accennato, manca la specifica prospettiva del «diritto na-
turale» nella riflessione attuale e quella della teologia. Per questo fatto, i pregiudizi 
implicitamente ed esplicitamente espressi nei confronti di questi due filoni di ricerca 
non trovano un bilanciamento all’interno del volume. Il secondo deficit dello stesso è 
sicuramente la qualità variante dei singoli contributi al tema Rechtsethik. Quel che 
invece risulta interessante per la riflessione dell’Etica sociale cristiana e che la ar-
ricchisce è lo sguardo d’insieme sule varie discipline teoretiche e pratiche all’interno 
delle quali oggi questo tema viene trattato: uno sguardo che dovrebbe far capire 
immediatamente la necessità di incentivare anche la riflessione teologica in merito. 
Per tale obiettivo, il volume miscellaneo Rechtsethik presenta senz’altro una miniera 
di idee ed argomenti nonché una rassegna di riflessioni sistematiche che nelle varie 
discipline si stanno concretizzando verso un’etica del diritto.

Markus Krienke


